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A proposito delle polemiche oll'IBP 
^ m 

Difensori veri 
e falsi della 

linea dell'EUR 
L'antefatto è il seguente: usi

le bianche schede delle vota
zioni per il rinnovo dd cdf 
della Perugina-IBP i lavora
tori hanno opposto soprattut
to nomi di iscritti alla CGIL 
e. tra questi, in maggioranza 
di iscritti comunisti. Poi. a 
conti fatti, è sorta la polemi
ca. 

Ci interessa qui metterne 
in risalto solamente alcuni 
aspetti facendo le opportune 
precisazioni per le quali la
sciamo spazio a veri e propri 
« addetti ai lavori »: i nostri 
compagni della sezione di 
fabbrica « 25 aprile » della 
IBP. 

A proposito dei risultati 
delle elezioni del nuovo Con
siglio di Fabbrica della IBP 
nprtigiiin g delle interpreta
zioni che a questo voto sono 
state date da più parti, in
terpretazioni che hanno su
scitato prese di posizioni, po
lemiche, a nostro giudizio, 
strumentali, i comunisti della 
sezione IBP ritengono dove
roso esprimere, insieme alla 
preoccupazione, per i pericoli 
che le polemiche sterili pos
sono far correi e, alcune con
siderazioni. In primo luogo et 
preme sottolineare un fatto: 
cioè che i risultati sono il 
frutto di una votazione libera 
e su scheda bianca di ogni 
singolo lavoratore sulla quale 
nessun organismo del noi Irò 
partito ha dato indicazioni 
più o meno di parte; se poi 
alcuni lavoratori, di qualun
que partito, abbia inteso dare 
indicazioni o esprimere pub
blicamente le sue preferenze, 
ciò non può costituire alibi 
per nessuna strumentalizza
zione e per tacciare di antiu-
nitarletà un partito che nel 
corso di questi anni, ha 
sempre 7nesso al primo posto 
l'unità e gli interessi dei la
voratori rispetto anche agli 
interessi stretti di partito: c'è 
da aggiungere anche che or
mai da anni alla IBP si vota 
con questo sistema elettorale 
con l'accordo di tutte le or
ganizzazioni sindacali. 

Ci appare strano che qual
cuno. soprattutto in un artì
colo dell'Avana del 27-6-7Q. si 
richiami stranamente all'BUR 

ed ancora una volta ad una 
presunta pariteticita non ben 
definita nei suoi concetti; in
fatti noi siamo convinti che 
il concetto di « pariteticità 
sia giusto a tutti i livelli 
se ciò significa pan dignità e 
rispetto reciproco; siamo me
no convinti se ciò significa 
invece forzare la volontà dei 
lavoratori e degli elettori af
finchè votino su uno schema 
predeterminato, frutto non di 
democrazia, ma di spartizioni 
verticistiche. 

Ciò non significa che. anche 
sulle questioni che sono al
l'oggetto della polemica, ìion 
esista la necessità di un di
battilo volitico serio ed ap
profondito che insieme alla 
democraticità del voto, salva-
attardi anche un altro pre
supposto della democraziaf la 
salvaguaidia ed il rispetto 
per le minoranze. 

Rispetto all'EUR (1 e 2) 
non crediamo che si possano 
accusare l comunisti, dentro 
p fuoii la fabbrica, di non 
essere stati coerenti rispetto 
a « tutte » le intese ed alla 
linea unitariamente decisa, 
anzi caso mai proprio perchè 
i comunisti hanno sempre 
rispettato le intese sono stali 
i più bersagliati rispetto a 
presunti cedimenti di cui la 
stessa linea dell'EUR sareb
be stata portatrice. 

Quanto alle presunte rivin
cite da più parti paventate, i 
comunisti della IBP sanno 
bene che se di rivincite si ha 
bisogno sarebbero ben misere 
quelle conseguite all'interno 
di organismi che non si pon
gono in contraddizione con 
gli interessi dei lavoratori, 
ma che anzi su molti aspetti 
hanno gli stessi obiettivi. 

Comunque deve essere 
chiaro che le decisioni e le 
scelte che riouardano il sin
dacato debbono maturare tra 
i lavoratori e neali oraanismi 

In ogni caso, anche in 
questa situazione, roaliamo 
ria ffermare la disponibilità a 
discutere, come comunisti, 
nelle sedi opportune i prò 
blemi che sono stati oggetto 
di frizione in questo momen
to ner trovare insieme i mo
di e le forme per risolverli 

Al piano-casa non manca molto per divenire concreto 

2100 alloggi entro pochi mesi 
coi finanziamenti regionali? 

Altre 450 abitazioni si ricaverebbero dalle ristrutturazioni nei centri sto
rici - L'investimento è di 65 miliardi, ottenuto con mutui in varie banche 

Assaltata da migliaia di 
studenti italiani e stranieri 
Perugia, Mecca degli affìtta-
camere, per giovani coppie 
e gente che ha comunque 
bisogno di un alloggio di pro
blemi ne desta parecchi. La 
« fame di case », senza rag
giungere livelli di guardia, 
si fa un po' sentire mentre 
nel contempo (e lunedì se ne 
discuterà in Consiglio regio
nale) parlando della 513 an
che gli inquilini hanno i loro 
problemi con le case a riscat
to e con la perenne battaglia 
sugli affitti. 

Ovvia quindi l'attenzione 
verso gli enti pubblici in par
ticolare la Regione, tanto più 
che in questi giorni l'ente ha 
dichiarato che metterà in mo 
vimento in Umbria circa 65 
miliardi per edilizia conven
zionata - age\olata. 

Ma i dati sull'impegno re 
gionale nel settore sono fa
cilmente reperibili e partico
larmente interessanti: ecco
li: dal '71 al '78 l'impegno fi
nanziario è stato di 77 miliar
di che. in termini di valore 

attuale del denaro, ci escono 
a 120 miliardi di investimenti. 

In pratica sono stati pro
mossi e finanziati dalla Re
gione in 8 anni 4.124 allog
gi. Di questi ultimi, 1.422 
sono alloggi di ediliazia sov
venzionata (cioè destinati al
la locazione a canone socia
le). mentre 2.702 sono di edi
lizia agevolata - convenzio
nata (cioè destinati ad essere 
venduti o assegnati a coloro 
che possiedono i requisiti pre
visti per l'vdilizia economica 
e popolare): 3.765 sono al
loggi di nuova costruzione di 
cui ne restano da completa
re entro il '79. 354. 

Quanto al recupero di vec
chie abitazioni le cifre par
lano di 255 case appartenenti 
ad enti pubblici e 104 abi
tazioni di braccianti agricoli. 

Di qui si arriva al piano 
decennale per la ca-»a ed alle 
notizie più recenti, anzi di 
questa settimana. 

Insomma nuovo ossigeno 
dovrebbe arrivare entro un 
paio di mesi all'edilizia Um
bra grazie a 65 miliardi di 

lire che la Regione ha otte
nuto con più convenzioni ban
carie. 

Si parla di circa 2.100 nuo
vi alloggi. e di ristruttura
zione nei centri storici per 
altre 450 case. Al « piano ca
sa » per divenire concretezza 
non manca dunque molto, an
che perchè le banche (Banca 
Nazionale del Lavoro, Mon(e 
elei Paschi di Siena, Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Cre
dito fondiario Umbro - Mar
chigiano. Credito Fondiario 
S.p.A.. Istituto nazionale cre
dito edilizio. Banco di S. 
Paolo. Istituto italiano cre
dito fondiario) si sono impe
gnate l'altra sera a concede
re tempestivamente gli im
porti di mutuo assegnati dal
la Regione a vari operatori. 

Quanto al riscontro che l'o 
pcrazione finanziaria avrà 
per i cittadini esso potrà es
sere immediato: <; Tenendo 
conto del fatto — ci ha detto 
il vicepresidente della Giun 
ta Regionale Ennio Tornassi-
ni — che il contributo re
gionale sui mutui riduce il 

tasso di interesse a carico 
del socio della cooperativa o 
dell'acquirente dell'impresa al 
4-5%, possiamo affermare 
che molte famiglie umbre, 
che si erano viste finora pre
cluso il mercato edilizio, 
vedranno finalmente realiz
zarsi la loro legittima aspi
razione alla casa ». 

Che di simili provvedimenti 
ce ne sia difatti bisogno non 
c'è bisogno di sentire il 
SUNIA per rendersene conto. 
Il mercato libero ha prezzi 
proibitivi per i più (30 milio
ni per nuovo appartamento 
sugli 80 mq. nella perifeiia 
di Perugia è cifra norma
le) ed anzi si sta orientando 
sui mini-appartamenti cedu
ti a prezzi esorbitanti. 

Il rischio che la casa di
venga sempre più un « be
ne di lusso » per la maggio
ranza è insomma reale, an
che se tra cooperazione abi
tativa ed edilizia sovvenzio
nata - agevolata qualche lac
cio è stato messo al * libero » 
ed esoso mercato dei giorni 
nostri. 

Servizio ridotto e linee soppresse dal 1° settembre 
Da oggi al 1. settembre l'ATAM ridur 
rà il servizio su alcune linee di Perù 
già. Per i cittadini la situazione sarà 
dunque la seguente: la linea 95 (Mon 
tegrillo. Centro. Montegrillo) avrà una 
frequenza di 40 minuti anziché di 20 
e ci sarà un autobus al posto dei due 
che c'erano fino ad oggi: la linea CS 
(Stazione F.S. - Monteluce - Staziona 
F.S.) avrà frequenza di 20 minuti an 
zichè di 15 e gli autobus saranno ri 

dotti da 3 a 2, la linea CD verrà analo-
gam nte ristrutturata; la linea 42 ver 
rà invece completamente soppressa; la 
zona di S. Sisto sarà invece servita 

ì con una frequenza di 20 minuti. 
! Fin qui le ristrutturazioni più im-
I mediate, ma in progetto ce ne sono 
| delle ajire: a partire dal 7 luglio, sino 
| al 2 settembre, verrà riattivato il ser 

vizio Centro - Parco Lacugnana tutti 
i sabati pomeriggio e tutti i giorni fe
stivi con il percorso. Via Fani - Croce 

via - Via XX Settembre - Stazione F.S. 
Vis Cortonese - Ferro di Cavallo Par 
co Lacugnano. 

Dall'ATAM giungono anche notizie di 
tipo sindacale, il CAS dell'azienda ri 
vendica una diminuzione dello straor
dinario e una riduzione dei turni. 

In una nota il CAS informa i citta 
dini che da domani potrà non essere 
garantito completamente il servizio per 
l'agitazione del personale. 

Da quattro anni la regione è deficitaria di energia 

Il rischio di black-out 
non è in Umbria 

una ipotesi fantasiosa 
Potrebbe verificarsi già dal prossimo inverno, se non saran
no costruite le due turbogas — A colloquio con M?schiel!a 

Non è un eccesso di immaginazione: Il blak-out in Umbria potrebbe esserci sul serio. La 
nostra regione è infatti da circa quattro anni deficitaria di energìa, mentre in precedenza ne 
era esportatrice. Se a questo si aggiunge che non è servita dalle grandi linee di interconnes
sione da 380 KW, si comprende bene i l perché si verifichino con una certa frequenza forti ab
bassamenti di tensione. Da qui al blak-out poco corre: un bel giorno insomma potremmo tro 
varci al buio per parecchie ore, improvvisamente. E" i l compagno Ludovico Maschiella a for
nire questi dati del problema 

A colloquio con il compagno Mario Bartolini sulle prospettive delle fabbriche ternane 

Industrie Montefibre: qual èia situazione attuale 
Le responsabilità del governo e della Montedison - Occorre analizzare i problemi della Merak, della Dimp, 
della Moplefan, della Neofil e della Linoleum - Ci sono dei programmi precisi e quanto sono realizzabili? 

Pietro 
Santin 

è il nuovo 
allenatore 

della 
Ternana 

TERNI — Pietro Santin e il 
nuovo allenatore della Ter
nana. Lo ha presentato alla 
stampa il presidente Tiberi 
ien mattina nel corso di un 
incontro con i giornalisti. 
Santin ha 45 anni. 1.70 circa 
di altezza, capelli brizzolati 
castani come il colore degli 
occhi ed un bel paio di baffi. 
Prima della Ternana ha alle
nato Sorrento. Benevento e 
Nocerina. Quindi ha frequen
tato il corso di Coverciano e 
lo scorso anno ha guidato il 
Lecce. 

«Sono venuto a Terni con 
entusiasmo», queste le prime 
parole pronunciate dal nuovo 
tecnico rossoverde. «Pur a-
vendo altre possibilità — ha 
aggiunto Santin — ho prefe
rito la Ternana perchè mi 
piace il programma imposta
to dalla società che vuole va
lorizzare i giovani, perchè mi 
piace la città e perchè la 
Ternana fa ancora clamore a 
livello nazionale». - -

Fin qui Pietro Santin che 
ha parlato appena cinque 
minuti. Del resto l'incontro 
con la stampa è .stato brevis
simo ed ha compreso un-» 
responsabile introdurione di 
Tiberi che non ha escluso u-
na sua prossima sostituzione 
al vertice della società ed il 
saluto dell'amministrazione 
comunale e dell'intera città 
portato dal vicesindaco Cap 
poni-

Sul calcio mercato la Ter
nana sta operando con molta 
saggezza. Cardillo hi» definito 
la comproprietà di Mitri che 
torna a Trieste, a Terni viene 
Cei. Molte altre le compro
prietà ancora da risolvere fra 
le quali ricordiamo quella di 
De Lorentis con il Varese e 
quella di De Rosa con il Lec
co. Molte sono le trattative 
allacciate con alcune società 
da parte del direttore sporti
vo. fra tutte citiamo quella 
di Mascella, conteso tra il 
G?noa e il Brescia. 

Adriano Lorenzonì 

TERNI — Le industrie ter
nane del gruppo Montefibre 
sembrano decimate a passare 
da una brutta notizia all'al
tra. L'ultima l'ha data il pre
sidente della Merak. Pellegri
ni. che ha confermato esaere 
tutt'altro che remoto lo 
spettro della cassa integra
zione. Vero è che in questi 
ultimi tempi alla cassa inte
grazione si è quasi fatta l'a
bitudine. Ma questa volta sa
rebbe diverso dal passato: 
dalla cassa integrazione non 
si tornerebbe indietro. 

Sarebbe l'ultima frontiera 
prima della riduzione di un 
numero consistente di posti 
di lavoro. Qualcuno dice 200. 
Perchè l'azienda chiuderebbe 
— cosa che non ha fatto in 
passato — linee produttive. 
quelle del reparto MK1, 
smantellerebbe la ricerca e 
parte dei laboratori. La Lino
leum di Xarni Scalo non sta 
certo attraversando acque 
meno agitate: era dato ormai 
per imminente l'ingresso in 
società di un altro « parte-
ner». che avrebbe provvedu
to all'ammodernamento dei 
decrepiti macchinari. 

Invece la Montefibre ha 
bloccato tutte le operazioni 
di compravendita e ha an-
mneiato che ad agosto il ca-
oitale sociale non ci sarà più. 
E' come dire che dopo ago
sto arriverà, se non ci saran 
no cambiamenti, il fallimen
to. La prospettiva delle in
dustrie Montefibre è proprio 
cosi nera? Lo chiediamo al 
compagno on. Mario Bartoli
ni che sesué semore con 
molto interesse le sori delle 
industrie temane. 

« Le ultime notizie — dice 
Bartolini — confermano l'e
sistenza. nelle industrie Mon-
tortici della provincia, di u-
na situazione particolarmente 
nreoccuna.ite. che va affron
tata con il massimo imnegno 
dalle istituzioni locali: Reeio-
ne. comuni e tutti gli altri: 
dallr organizzazioni sindacali 
e dalle forze politiche de
mocratiche. Tu primo luogo è 
indisoensahile conoscere tut
ta intera la realtà di ciscuna 
industria: M«»rak. Dimp. Mo-
nlef*»n. Neofil. Linoleum, i 
nrogrammi. se questi ci sono. 
che le direzioni aziendali 
hanno predisposto ner garan
tire la stabilità e lo svilunno 
di oueste industrie, che 
rappresentano tanta parte del
la nostra economia. 

Occorre inoltre rimuovere 
gli atteggiamenti negativi del 
governo, il quale non si pro
nuncia sui programmi pre
disposti e ciò anche in con
seguenza dei gravi ritardi che 
si registrano nell'attuazione 

della legge 675 per la ristrut-
turazio-ie e la riconversione 
industriale, non procede alla 
predisposizione ed alla attua
zione di un adeguato piano 
nazionale della chimica, non 
risolve o risolve in modo 
vecchio, quindi sbagliato, i 
problemi che sono alla base 
di una afficace presenza del 
capitale pubblico ne) gruppo 
Montedison, oggi lappresen-
Uto dalla SOGAM». 

C'è qualcosa che si sta 
muovendo, ci sono iniziative?, 
chiediamo. 

* Sono io stesso firmatario, 
insieme agli altri deputati 
comunisti dell'Umbria, di u-
n'interrogazione parlamentare 
rivolta al ministro dell'in
dustria. con la quale si chie
de di conoscere i programmi 
della Montedison per ogni 
singola industria e notizie in 
merito allo stato produttivo e 
occupazionale delle industrie 
Merak. Neofil. Linoleum e al
la sorte del centro ricerche. 

Anche in considerazione 
degli ultimi sviluppi partico 
larmente negativi, soprattutto 
quelli riguardanti l'intenzione 
della Montedison di disfarsi 
della Montefibre. il Ministro 

del'Industria credo debba 
rispondere con la massima 
sollecitudine alla nostra in 
terrogazione e fissare imme 
dietamente l'i'icootro richie 
sto dalla Regione dell'Uni 
bria. Vista la situazione della 
nostra economia non è tolle
rabile alcun ridimensiona
mento produttivo e ocjupa-
zion^le delle nostre industrie 
chimiche del gruppo Monte-
di.so.i. 

Per evitare tutto questo è 
necessario che .sì giunga, sen
za ulteriori indugi, all'elano-
razicne ed all'attuazione del 
piano di settore per la chi
mica. nonché a una diversa 
politica del capitale pubblico 
presente nel grunpo Montedi
son. formato dalle azioni di 
prmrietà dell'In e dell'Eni. 
oggi rappresentate dalla So-
gam. la cui attività va rilan
ciata e adeguata all'importali 
te ruolo che un grosso eom 
plesso industriale deve svol
gere per assicurare la ripresa 
e io sviluppo dell'intera eco
nomia nazionale. 

Il Pei è impegnato perché 
tutto ciò si realizzi in stretto 
collegamento con la mobili
tazione unitaria dei lavoratori 

Proseguono le indagini 
sulle bische clandestine 

! TERNI — Proseguono le in-
1 dagini della polizia sul gioco 
I d'azzardo a Terni. Dopo la 

denuncia di 30 dei frequenta
tori del circolo del «partito 
della socialdemocrazia euro-

[ pea» e del suo titolare Saba
tino Gubbiotti. per una serie 
di reati che vanno dal favo- i 
reggiamento personale alla 
vendita abasiva di alcoolici. 
per finire con quello di de. 
tenzione di armi da guerra. 
adesso la lista si allunga ul
teriormente. Anche il coge-
store del circolo, Domenico 

Beghini, di 51 anni, dovrà 
rispondere degli stessi reati. 
con l'unica eccezione della 
detenzione di armi da guerra 
ritrovate nell'appartamento 
del Gubbiotti. 

E" convinzione diffusa negli 
ambienti della questure e 
non soltanto in questi, che 
Temi sia una delle città dove 
il gioco d'azzardo viene pra
ticato su larga scala. Sicura
mente vi sono anche altre 
bische e la polizia sembra 
questa volta intenzionata ad 
andare fino in fondo. 

Approvata all'unanimità la ristrutturazione 

Con 3 dipartimenti e moderni servizi 
i! nuovo volto del Comune di Orvieto 

Programmazione economica, servizi sociali, assetto del territorio le denomina
zioni - Effettivo decentramento di mezzi e di personale come previsto dal 616 

ORVIETO — Approvata al
l'unanimità dal consiglio co
munale orvietano, nella sua 
ultima seduta, la ristruttu
razione degli uffici e dei 
servizi comunali termina co
sì un lavoro iniziato dall'am
ministrazione comunale quat
tro anni fa. quando non c'era 
ancora una legge che impo
nesse l'obbligo della ristrut
turazione. 

Ma già da allora la poli
tica rigorosa portata avanti 
dall'ente locale (basti dire 
che il parametro del Comu
ne di Orvieto nel rapporto 
popolazione-dipendenti e tut
tora uno dei più bassi del
l'Umbria e d'Italia) impone
va questo tipo di scelta. La 
necessità di* far fronte alle 
numerose deleghe previste 
dal -decreto 616 sul decentra 

mento e le necessità di as-
s.curare il funzionamento dì 
uns .ierie di nuovi servizi pre-
v.'si: dal Comune di Orvieto: 
questi i motivi principali al
la base della riorganizzazio
ne degli uffici e dei servizi. 

Tre i dipartimenti all'inter
no dei quali i vari assesso
rati verranno scomposti e ri
composti. Il dipartimento al
la programmazione economi
ca comprenderà l'attuale as
sessorato all'economia e quel
lo. di .nuova creazione, al 
decentramento: del diparti
mento ai servizi sociali, in
vece. faranno parte gli at
tuali assessorati alla sanità. 
cultura e scuola, mentre il 
dipartimento dell'assetto del 
territorio comprenderà gli 
assessorati ai lavori pubbli

ci. all'urbanistica e viabili
tà. Un coordinatore per ogni 
dipartimento affiancherà gli 
amministratori. 

Non si tratta, dunque, di un 
semplice riassetto della mac
china comunale — come han
no ricordato nel corso della 
seduta l'assessore alla P.I. 
compegno Adriano Casasole 
ed il consigliere de Esposi
to —, ma di un effettivo de
centramento per le autonomie 
locali di mezzi e di personale. 

La garanzia della profes
sionalità e dell'autonomia de
gli operatori è un altro aspet
to qualificante della scelta 
fatta dall'amministrazione co
munale orvietana. Soiio pre
visti, infatti, corsi di riqua
lificazione e di aggiornamen
to per tutto il personale di
pendente. 

f II lavoro comune portato 
avanti in questi mesi da am
ministratori e sindacalisti con
clude così una vicenda che 
ha fatto registrare, a volte 
nella nostra regione, momen
ti di polemica. La previsio
ne nell'organico del Comune 
di un geologo, la ristruttura
zione dell'attuale biblioteca co
munale, la creazione di un 
ufficio per il patrimonio sto
rico ed artistico, il potenzia
mento dell'attuale ufficio sani
tario: con queste ed altre im
portanti scelte inizia, così, 
l'attuazione di quanto già pre
visto tra l'altro dal program
ma pluriennale di attività e 
di investimenti del Comune 
di Orvieto. 

Paola Sacchi 

c e ormai una coscenza dif
fusa: tanto è vero che l'Enel 
sta spendendo ben 40 miliar
di per costruire in Umbria un 
nuovo impianto di produzio
ne dell'energia. 

Si tratta di due turbogas da 
90 megawatt che dovrebbero 
essere terminate fra qualche 
mese. Si spera che le due nuo
ve centrali entrino in funzio
ne prima del prossimo inver
no. Se ciò non avverrà la si- . 
tuazione diventerà davvero , 
grave: l'incremento delle ri- j 
chieste dell'utenza, normale 
nella stagione invernale, non j 
potrebbe infatti essere soddi
sfatto senza questa iniezione j 
di energia. j 
- Anche.se il deficit verrà col- i 
mato, però, i problemi non 
finiscono certo qui: « Le turbo- I 
gas — afferma il compagno I 
Maschiella — sono assai co I 
stose come centrali. La mate
ria prima che utilizzano, il ke- [ 
rosene, è diventata, a causa ; 
della crisi petrolifera, ormai 
preziosa. Anche da questo puu- ' 
to di vista esistono però delle 
possibili soluzioni: innanzitut- ', 
to si potrebbe cercare di so 
stituirc al kerosene il meta- • 
no -o il BTZ (assai meno di
spendiosi) e poi occorrerebbe [ 
utilizzare impianti che recu
perino la dispersione di ca
lore che è assai consistente 
nelle turbogas. 

Ritengo che su queste due j 
questioni Regione ed Enel , 
dovrebbero arrivare nel bre- | 
ve periodo ad un confronto». I 
Sempre in materia di carbu- ! 
ranti un'altra importante no- . 
vita è scaturita ieri dall'in
contro fra l'assessor eregio- • 
naie Alberto Provantini e le 
compagnie petrolifere del : 
gruppo ENI. ' 

In sostanza l'AGIP e la IP ' 
hanno riconfermato il loro im- • 
pegno per quanto riguarda la 
fornitura di prodotti petroli- • 
feri destinati ai servizi essen- ' 
ziali. A tal fine, e in consi- , 
derazione della nuova situa
zione determinatasi con la • 
crisi energetica, un apposito I 
gruppo di lavoro prowederà, | 
sulla base dell'analisi dei fab- j 
bisogni reali, al rinnovo del
la convenzione esistente fra 
la Regione, le associazioni de
gli Enti pubblici e le due com
pagnie. 

Nessun problema quindi da 
parte dell'AGIP e della IP per 
il rifornimento di carburante 
destinato ai servizi di prima
ria necessità: verrà infatti 
rispettato integralmente l'ac
cordo stipulato con gli Enti 
locali dell'Umbria nel 1975. 

La riunione di ieri ha poi 
avuto una coda meno soddisfa
cente quando si è discusso dei 
turni di chiusura e degli orari 
delle pompe di benzina. A se
guito infatti di un ricorso, pre
sentato dall'AGIP e dall'IP, il 
TAR dell'Umbria ha dichiara
to la sospensiva della nuova 
normativa, ripristinando così. 
per quanto riguarda il ripo
so settimanale, la disciplina 
del 74. 

Il comportamento delle com
pagnie petrolifere è stato una
nimemente giudicato assai gra
ve da tutti i partecipanti al
la riunione: Regione. Comu
ni. FAIB e FIGIS (le due or
ganizzazioni dei benzinai). Al-
ganizzazkmi dei benzinai). Al 
di là della vicenda giuridica 
Alberto Provantini — è grave 
che proprio nell'attuale crisi 
energetica, in cui tutti ipo
tizzano misure di contenimen
to dei consumi petroliferi e 
quindi misure del tipo di quel
le adottate dalla Regione del 
l'Umbria, queste ultime ven
gano contrastate proprio dal 
le aziende di Stato? » 

Nel frattempo la giunta re
gionale ha anch'essa presen 

tato da parte sua ricorso al | 
TAR affinché ritorni indietro 
rispetto alla scelta fatta. 

La FAIB e la FIGIS han
no del resto già comunica
to che non rispetteranno i vec
chi orari che la sentenza del 
tribunale amministrativo ha 

ripristinato. I benzinai umbri 
entreranno infatti in sciope
ro a sostegno della proposta 
della giunta regionale. Sulla 
questione — ha affermato Pro
vantini a conclusione della 
riunione — dovrà pronunciar 
si il Ministero dell'Industria. 

Venerdì prossimo assemblea aperta 

La politico aziendale 
è sotto accusa 

alle Acciaierie Terni 
TERNI — Si terrà venerdì 
l'assemblea aperta per di
scutere sui problemi della 
« Terni ». Il consiglio di 
fabbrica ha invitato a par
teciparvi i rappresentanti 
delle istituzioni, dei partiti 
politici, delle organizzazio
ni sindacali. L'assemblea si 
svolgerà nel salone dell' 
Ancifap con inizio alle 
ore 9. 

In preparazione domani 
mattina l'esecutivo del con
siglio di fabbrica si incon
trerà con i rappresentanti 
dei partiti politici presenti 
in fabbrica. La richiesta di 
un incontro con i rappre
sentanti sindacali 6 stata 
formulata al termine di li
na riunione alla quale han
no partecipato i responsa
bili di fabbrica del PCI. del 
PSI. della DC e del partito 
Radicale. Nel frattempo 
gli echi del recente brac
cio di ferro tra lavoratori 
e direzione aziendale non 
sì MMIO attutiti. A far scop
piare la protesta fu la de
cisione dell'azienda di tra
sferire 54 lavoratori dalla 
fonderia, senza alcuna con
trattazione con il consiglio 
di fabbrica. 

La direzione dovette poi 
far marcia indietro non 
soltanto su questa questio
ne. ma anche su quella re
lativa agli scioperi artico
la i . Ora i delegati del re
parto CCF denunciano al
tre inadempienze della di
lazione, accusata di perse
guire una politica di ridi
mensionamento degli orga
nici e di « depauperamento 
delle risorse professionali». 

^ Tale politica — scrivo
no i delegati del CCF — 
trova un'applicazione per
manente e giornaliera nel 
nostro reparto dove costan
temente vengono ridotti gli 
ori/anici attraverso i pre-
Ijc-nsionamenti e i trasferi
menti individuali». Tutto 
questo crea serie difficoltà 
alla produzione, cosicché si 
deve far ricorso in misura 
sempre maggiore agli ap
palti esterni. 

< E' oggi il caso — viene 
detto — del montaggio del
le condotte forzate e tu
bazioni per il quale l'azien
da comunica l'appalto a 
d:tte esteme per la man
canza di saldatori mentre 
il loro numero si è conside
revolmente ridotto in que
sti ultimi anni ». 

MAGLIFICI! 
NOTIZIE IMPORTANTI DALLA DITTA 

r.lli CALOSCI - ' « 
VIA ALLORI. 9 - TEL. 432.243/419.868 • 

VENDE !• ««fluenti 
GARANZIA 

macchina d'occasiona 
• pagamento ratta!* 

con 

1 circolare Bentlrr Spy 2 2 " 7.5 39. 6 c«d. 
2 Telai Coitoti Bcntlcy 21 gg. 12 e 16 teste 1967 
1 Stoll Ajam 5 x 160 jacquard doppia caduta 
1 Universa! MCR 1 2 x 1 8 3 rettilinea platine 
1 Protti PFS 7 x 2 1 0 platine 1978 come nuova 
1 PrOlti PRT 8 x 183 dopp'o trasporto 
1 Tricotex 7 x 1 9 0 con trasporto 1976 
1 Pretti T4 1 2 x 1 8 3 con separazione 
1 Caperrfonì 436 /1 1 2 x 1 8 3 con platine 
1 Singer Aleminnia 10 x 183 con separazione 
1 roccatrice Sarto 12 teste seminuova 
1 roccatrice Corjhi 4 teste 
1 tagtiacuci Rimoldi 2 aghi come nuova 1978 
1 rimagliatrice Completi fin. 12 ottima 
1 occhiellatrice Durkopp 557 OGF 14 come nuova 
1 attaccabottoni Ourkopp 556 ottima 
4 bordatrici RiRWldi • 1. 2. 3 aghi 

e altre macchine non citate per ragioni dì spazio. 
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